
Un’altra sconfitta
Purtroppo non ci sono scusanti per 
l’ennesimo scivolone in Serie C Silver di un 
Ebro che, pur vantando un ottimo potenziale, 
non riesce più ad essere cinica e spietata 
come ci aveva abituati fino a qualche settima-
na fa. La squadra è croce e delizia di sè stessa, 
con momenti di grande basket alternati a dei 
blackout incredibili.  Sarebbe bello capire 
cosa succede nella testa dei nostri ragazzi 
quando passano da azioni da manuale a leg-
gerezze che difficilmente si vedono nel peg-
giore campetto della città. A nulla servono 
strigliate e timeout di Coach De Rivo, che 
mette tutto quello che ha nella conduzione di 
una squadra che sembra aver perso il fluido 
magico, quella mentalità vincente e di 
costanza nel costruire giochi ed azioni. No-
nostante una settimana assolutamente positi-
va di allenamenti ci si è ritrovati in campo 
con una condizione ben lontana da quella che 
ci si aspettava. A tutto questo si aggiunge 

l’ennesimo infortunio che aumenta una lista 
sempre più nutrita. Ma bisogna anche vedere 
quello che c’è di positivo e vogliamo sottoli-
neare l’esordio stagionale di Andrea Braccio 
nella prima squadra, entrato nel vivo della 
partita con grande personalità e intensità. A 
lui e a tutti dedichiamo un corale “Forza 
Ebro” e seguiamo fiduciosi questi ultimi 
scampoli di campionato, certi che i ragazzi 
sapranno riscattarsi al più presto.
Forza ragazzi.
Forza Ebro!

Ebro Basket - O.SA.L. Novate 63 - 75
Parziali  17-19, 32-34, 49-43  
Ardizzone n.e., Galletta, Borroni 13, Piovani 22, 
Fontana 8, Usardi 3, Binaghi, Martini 6,
Piva 9, Braccio, De Simone 2.
All. De Rivo Stefano
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I SUPEREROI EBRO
Andrea De Simone – Wolverine
Andrea si specchia molto in Logan/Wolverine, data la sua immagine da bravo ragazzo sempre pronto 
però a sfoderare gli artigli. Mai un passo indietro davanti all’avversario, lotta con grande fisicità su 
ogni pallone non risparmiandosi mai, a volte eccedendo nell’agonismo…ma ci sta.
Un ragazzo che si è aggiunto quest’anno al gruppo e che sta dimostrando grande carattere e notevole 
tecnica individuale.



La Gazzetta dell’Ebro - Aprile 2018 - N. 24

LA  SETTIMANA  EBRO
Dopo un inverno pieno di vittorie, continua il trend negativo primaverile per le squadre 
biancoverdi, che questa settimana portano a casa solo 3 vittorie e ben 7 sconfitte.
In serie C  Ebro va sotto, lotta e rimette la testa avanti nella seconda parte della gara, ma 
sciupa tutto negli ultimi quattro minuti di gioco con tre palle perse consecutive che con-
segnano la vittoria su un piatto d’argento ad una OSAL Novate implacabile nel tiro da 
tre punti e il primo posto in classifica a Lesmo 2004. Colpo grosso della squadra di 1^ 
Divisione sul parquet della capolista San Carlo, che consente ai biancoverdi riagganciare 
la zona alta della classifica. Non c’è storia  contro la prima in classifica Allianz Bank 
per gli Under 20 FIP, che subiscono così l’undicesima sconfitta nel Girone MI Gold 1. 
Settimana nera con due sconfitte per gli U18 FIP, forse appagati dall’essersi assicurati 
con largo anticipo l’accesso ai play- off, che dovranno però recuperare concentrazione 
e intensità per affrontare la fase ad eliminazione diretta. Doppio turno settimanale con 
due sconfitte anche per gli U14 FIP, che a una giornata dalla fine della regular season 
sono ormai fuori dai giochi per il primato nel girone MI Silver 2. 
Sono invece inarrestabili gli U13 FIP che in due giorni incamerano le vittorie numero 
12 e numero 13 e si avviano imbattuti alla sfida dell’ultima giornata con la Nuova 
Argentia, a cui però serve una vittoria di 30 punti per superare in classifica i Coccodrilli 
ed accedere ai playoff. Nel campionato UISP gli U16 sono sconfitti in casa dalla capolista 
Urania. Infine, il mancato arrivo dell’arbitro causa il rinvio della sfida tra CSA Agrate 
ed Ebro, decisiva per la classifica finale dela girone U16 MI2 Gold.

#letsgoebro

San Carlo Milano vs. Ebro Basket 46-63

Gold Allianz Bank vs. Ebro Basket 81-41  
 

 

Partita rinviata

  

Ebro Basket vs. Urania 51-62

1° DIVISIONE

Ebro Basket vs. OSAL Novate 63-75C SILVER

U20 FIP G

Social OSA vs. Ebro Basket 62-30U18 FIP G

Ebro Basket vs. Fortitudo Busnago 61-65 U18 FIP G

U16 FIP G

U16 UISP G

Ebro Basket vs. Milano3 40-53

San Giuliano M.se vs. Ebro Basket 73-57

U14 FIP S

U14 FIP S

Gerardiana Basket vs. Ebro Basket 38-78

Ebro Basket vs. Basket Bresso 65-45

U13 FIP S

U13 FIP S



AGGIUNGI UN POSTO IN C
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Tommaso Penazzi, classe 1999, altezza 192 cm., centro

Ti aspettiamo al rientro dopo un lungo infortunio che ti ha tenuto lontano per mesi dai campi.

Cosa ti è mancato di più del basket?
La cosa che mi è mancata di più del basket è stata il poter combattere con i miei compagni per portare a casa 
una vittoria

Hai un fisico possente da lottatore e sicuramente buone capacità. Su cosa pensi di dover lavorare per 
diventare definitivamente un ottimo giocatore?
Penso che debba migliorare, a livello tecnico, soprattutto nella difesa “non sulla palla” mentre a livello 
“mentale” credo di dover imparare a rimanere di più con la testa dentro la partita.

Quale credi sia la tua miglior dote tecnica?
La mia dote tecnica migliore credo che sia il riuscire a crearmi spazio per un tiro, sia in penetrazione, sia più 
vicino all’arco dei tre punti.

Pancia cuore e testa ovvero 
istinto passione ragionamento. 
Secondo te in percentuale 
quanto conta ognuna di queste 
cose nel basket?
Cuore 50% testa30% pancia20%. 
Credo che la passione sia fonda-
mentale in questo sport poiché 
riesce a determinare il risultato di 
una partita in modo drastico. Infat-
ti solitamente vince non solo chi è 
più bravo tecnicamente ma chi 
vuole vincere ed è determinato a 
farlo. La testa è importante invece 
perche controlla l’istinto e ti fa 
rimanere sul pezzo anche in situa-
zioni difficili.

Tra le molte società di Milano 
per quale motivo (e per nostra 
fortuna) hai scelto Ebro?
Personalmente me ne aveva parla-
to bene il mio vecchio allenatore e 
inoltre sapevo che con Ebro c’era 
la possibilità di poter costruire un 
buon gruppo con obbiettivi impor-
tanti. Quest’anno non ce 
l’abbiamo fatta a raggiungerli 
anche a causa dei numerosi infor-
tuni ma credo che l’anno prossimo 
avremo una buona possibilità
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“È disciplinato quell’attaccante che 
sa capire chi è nella migliore posi-
zione per fare un tiro. E se quel gio-
catore è lui, passare non significa 
essere un bravo soldato ma rifiutare 
la propria responsabilità. Autodi-
sciplina, durezza mentale e voglia 
di sacrificarsi in difesa sono i tratti 
che le squadre vincenti di qualsiasi 
livello e continente hanno in 
comune, e non può essere un caso. 
È autodisciplina anche dire ai com-
pagni: «Scusate, oggi abbiamo 
perso per colpa mia perché non ho 
giocato al mio livello».“

Ettore Messina

Prima Divisione a mille
Sabato sera i ragazzi della squadra di Prima 
Divisione, ospiti della capolista San Carlo, 
hanno conseguito una vittoria netta e molto 
importante. E' stata una partita a senso 
unico, dove i nostri ragazzi, sotto la regia di 
Coach Di Franco, hanno imposto il loro 
ritmo con grande velocità e precisione, met-
tendo a frutto giochi essenziali ma estrema-
mente efficaci. Una prova corale di gran 
classe che mette in risalto il potenziale di 
questo bellissimo gruppo di giocatori. A 
dare manforte agli atleti sono intervenuti 
sugli spalti alcuni ragazzi che hanno fatto 
parte di questo gruppo (e speriamo ritornino 
al più presto) e Alessandro Carlucci che ha 
riportato un infortunio nel precedente incon-
tro. Ad Alessandro il nostro migliore in 
bocca al lupo e tantissimi complimenti ai 
biancoverdi che continuano la loro marcia 
verso i playoff.
San Carlo-Ebro 46-63
(14-21 20-30 37-42) 
Minorini 17, Grasso 11, Girelli 9, Faccioli 6, 
Citterio 4, Mancini 4, Macasso 3, Pepi 3, 
Braccio 2, Monzani 2, Magenta 2, Biffi.


